
Considerazioni sulle Collezioni 
esposte nei  

Musei Civici di Reggio Emilia 



Lazzaro Spallanzani, 
Scandiano, 12 gennaio 1729-Pavia, 11 febbraio 1799; 
Gesuita, biologo, accademico, rettore Università 
Pavia 1777-78 













Giovanni Battista 
Venturi, 
Bibbiano 11 settembre 
1746-Reggio Emilia 10 
settembre 1822. 
Allievo di Spallazani, 
ricopre importanti ruoli 
politici e diplomatici 
oltre all’attività 
scientifica e didattica 
presso l’università di 
Reggio Emilia 









Le raccolte 
archeologiche 



Il sacerdote Gaetano Chierici è testimone della scienza e della museologia del 
tardo Ottocento.  
Le collezioni, ancora oggi, sono conservate negli arredi e con l’ordinamento 
originari e rappresenta la più diretta espressione del lavoro di un paletnologo 
nell’età in cui la ricerca preistorica si afferma anche in Italia.  
L’esposizione si articola in tre serie:  
- i materiali archeologici della provincia di Reggio Emilia; 
- I materiali extra provinciali; 
- I materiali di culture archeologiche ed etnologiche di altri paesi del mondo. 
Una quarta sezione espone “sepolcri” trasportati in Museo.  
Nella serie locale i materiali, esposti integralmente, sono ordinati entro 
sequenze cronologiche e suddivisi per provenienza, per materia, per 
tecnologia, per tipologia. In questo metodo di lavoro, di impronta positivistica, 
si valorizzano gli apporti della Geologia, delle Scienze Naturali, 
dell’Antropologia.  

























E sempre a nei Musei Civici di 
Reggio Emilia ……  

 
















